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Santlfslmo, eBeatlfsImo 

PADRE- 




Gli ì inJìintoTjaturale y chc^ 
tht4omo am , jgy' honon quan- 
to più può la propria patri 



comencdimoflra tra Greci il 
Frenape deT^oeti ncW Ilta^ 
de 5 chiamando quella pm uol^ 
te dilettai amtct^ s c tra^ 
Latini Cicerone ^anteponendo àgli altri amori quello 
che alla patria teniamoy e dall' Efsdwy e da che ne dice 
Dante Ejfule di quella nel x^ij. del Purgatorio , 
ageuolmente (i comprende quanto ella fta più d'ognal 
tra co fa cara^ ^amata^: Onde anch'io f^into da 
quejlo amore ho raccolto molte degne memorie y chc^ 
di quefia fua Città di Cefena mia patria ho ritro- 
nato fcritte da lUuBri tAutori , da quali raccogliere 
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fi può t antichità y e nobiltà di ejfa j e quefte bò giudi^ 
caia potere Immilmente prefentare a Santijjtmt Piedi 
di Vojira 'beatitudine nell*arrtuo fuoadhonorarey 
(§r aggrandire di nuouo I^lendore lei medefim^L^ , 
ordinandole con la defcrittione di detta Città, Nello-^ 
prima parte della ^uale ragionerò del luoco oue fìa y e 
pia hotà naturale y dell' habitato entro il cinto della mu 
raglia y dell' origine y e nome di eJfa, eflenfìone del Ter^ 
ritorio y naturale inclinatione de gli habitantiy e come 
fiagouernata . S nella feconda poi dirò delle fue ope^ 
rationilpirituali : e temporali proprie y à tempo di pa- 
ce y e di guerra , moflrando con la pace l'ojferuan'^a di 
. quejla Città à SXhiefayCome fiia nella profejjionc del- 
le Lettere ye dell' <sArtij e nel particolare della Militia, 
nella quale ( come nelle Lettere ) benché fìano infiniti 
gl'huominijllufiri fuoi Cittadini y io per breuità farò 
fola mentione di quelli y che di già fono pajfati à mi- 
glior ^itay ft) hanno la fiati inomi loro impreffi nel- 
l opere proprie Campate y ouero neW altrui j e>* in fi- 
ne motlrerò come fofie honorata da l{omaniy lo- 
data da Scrittori quella mia patria, Pariicolariy che 
in forma di relattone y non fono difdiceuoli da faperfi 
dal Prenci pey e pofano procurare alla patria gioua» 
mento dalla bontà , c Clemenza fua ; j^eràndo maf 

fima- 
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Jmmem conulf^ttcxjnojlr^reìnpme l'obU^o^chc 
to comfcoalSig. lddjo,i^à Vaslra ^Bm^dint^ 

"f T/T """JJ" ^'■""^ diferuireUt, mazzme 
(Togn dtr huomo, efuo Ftcano . Tyefta, chefidezni 
nccuere co» occhw grato quello mto p,cc,ol dono , co- 
"ttriutrentmtnteU fuppHco. 
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PARTE PRIMA 

DELLA RELATIONE 

DI CESENA. 

Oue fi ^Jftgtja la forma, alla. Città ^ 
e fuo Territorio • 

' P OS T A la Città di Ccfena nella 
nobiliftìma regione d'Italia tra'l 
fiume Sauio > & il nominato Rubi- 
cone, comedefcriueS trabone nel- 
la fua Cofmografia con parole , 
che Tuonano . Ce feria vtcmo al fu' 
me Sauto y e Rubicone^, della quale Tolomeo mette 
la larghezza a gradi 43. la longhezza a 3 3. & l'al- 
Itezza del fuo Polo à gradi quaranta tre. Ha l'a- 
ria foaue , per non eflfere sù*l monte, nè tra palude, c 
valle, hauerc il Sole aperto, da niuna cofa impedi- 
to,! venti fettentrionali m faccia, elemontagne, 
che le leua no i meridionali , & auftrali 5 copiofa è 
d'acqu e , che le vengono dalle montagne circonui- 
cine, da'fopradetti fiumi, comcancoradal fiumi- 
cello della Cefuola , che le pafTa per mezzo ; ha co- 
pia grande d'ogni cofaneceffariaal vitto; & hà il 
Porto Cefenatico alla marina, giada Inedificato, 
che le arreca le mercatie , le quali fanno di mcflieri, 
& leua l'entrate foprabondan ti ; ma non però tanto 
vicinojchegli eft ranci poffino nuocergli con la cor- 
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ruttionc de buoni coftumi, come auucrtifcc Arino- 
tele nel vij. della Politica,* eflendo diftantc diccc 
miglia da quella. Et di queftofito potrei dire, co- 
me dice Vitruuio di tutta Italia,chc elTendo mezza- 
namente pofta fra la Settentrionale, e Meridionale 
parte, riceue temperata miftione, non altrimenti, 
chela ftclla di Gioue pofta tra Marte calidifTimo, 
e Saturno frigidiffimo, acquifta temperata medio- 
crità nel produrre effetti con gl'in (lufli fuoi . E fé al- 
cuni interpretano finiftramente quella Epiftola di 
Quinto nelle famigliari di Cicerone, argument^in- 
do , che la Città in quel tempo foffc luogo di poca 
riputatione, io potrei rifpondcrc con molicgiuftifi- 
cationi in contrario; nondimeno dico lolo, chea 
tefto è corrotto, nè l'au torci ntefe di fchem ire Ce- 
fena, ma altro luogo, comemoftra il dotto Paolo 
Manutio neirefpofitione di quella Epiftola. Et all- 
oppofitionidel Cardinale Adriano nel viaggio di 
Papa Giulio Secondo, dico, che gli habitanti han- 
no prouifto all'acque morte, che intorno alla Città 
cagionauanola groflezza dell'aria : onde è refta- 
to il paefe libero , e fano . 

Hà la Città il fuo fito tutto in piano dentro il cin- 
to della muraglia , fuori che il monte del Caftello, 
edificato già da Federico Secondo di tal nome Im- 
peratore , come narra Pandolfo Collenucio nel 
quarto delle Hift. di Napoli, che poi fu rouinato, & 
cominciato a rinouarfi, oue bora fi vede, da Pan-, 
dolfo Malatcfta , & finito da Papa Paolo Secondo, 
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che per l'eminenza , e fua fortezza è molto com- 
mendato nella Prouintia noflra di Romagna. Que- 
fto per corridore fegreio conduce al Palazzo fìanza 
delli Gouernatori, fimilc a quello, chedaJIafupcr- 
ba Mole di Roma conduce al Vaticano. & il Palaz- 
zo fouraftà, e fa la facciata a tutta la piazza prin- 
cipale della Città, oue nel mezzo e pofta vna fonta- 
na con tanta difpofitioned'architetturajche ben ri- 
fpondealla copia, e pcrfcttione dell'acque. Il cin- 
to della muraglia, che contiene in fe tutta la Città, 
fi vede intagliato nella feguentc Pianta, che gira 
pertiche 820. alla mifuradiCefena, chcrifultano 
miglia tre di paffi Geometri • 



Citta di Cesena* p 

L*Orig!nc di Ccfcna c nafcofa in tanta fonghez- 
za d'anni, che non bene poflbfcoprirnc i par- 
ticolari fuoi. Furono grVmbri, che rcdificarono 
con Rauenna,& Arimini molto prima di Roma,co- 
mc narra il Sigonio nel primo dclTHift-di Bologna, 
& anticamente la Città ftauapoftasù'l Colle fotte 
il monte Garampo, principal piede dclTAppcnino, 
c quella parte della Città, che ftaua sù la detta Col- 
lina, per erterc cinta di muraglie, & hauerui dentro 
la Cathedrale dedicata a S. Giouanni Euangclifta, 
fu chiamata Città,ouc il piano con li borghi di San 
Pietro, di S. Bartolomeo, di S. Lorenzo , e S. Z eno- 
ne, (benché vna volta foffe cinto di muraglie) an- 
ch'efTo, nondimeno chiamauafi Camello di fuori, e 
di quefto intefe Gregorio Santo nel xij. dclRegi- 
(Iro, quando diffe , /if i^onafterh Sdn6lorum Laurem- 
y& Zenonis^ quod in Cdfc fiati CaHro efi conpttutunu* 
Nel qual tempo i borghi con la Città faceuano in- 
torno a trenta milla h uomini, come mi ricordo ha- 
uere letto in vn'EpiftoIa fra fcritti antichi, che poi 
dalle guerre furono rouìnati : maflfime in quella de 
Brettoni, oue morfero otto milla Ccfenati , come 
narra Theodorico nel Secondo de Schifmate yrbanii 
& da indi in poi, come ella H riducefTe alla forma 
d'hogginon può ben coglierfi dalle fcritture: non- 
dimeno è verifimile, che il tempo trasformatore di 
tutte le cofe habbia anco lei trasformata così pian 
piano , in guifa » che'l mutamento non è flato offer- 
uato, come anco di Roma Città famofa, dice Ifido- 
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ro nel libro Ethymolog. c. xv. non ogni cofa effcrc fia- 
ta olferuata , e Icritta . & con quefta ambiguità del- 
le cofe, viene maggiormente a douerfi conchiuderc 
lantichità Tua : maflìmcchcda gli antichi fu nomi- 
nata , come da M. Catone il vecchio, che fù ducen- 
te anni auanti a Chrifto Signor noftro nel lib. Ori- 
ginum, ^gerGahgus vocaiur (juivirittm Cdfènatihus 
dstus eli, E Strabone famofo nel tempo d'Augufto, 
con altri antichi ne fanno mentione.Habbiamo be- 
ne fcritture, che dicono, come Bernardo RolFo Pre- 
fidente di Romagna folto Leone Decimo, cono- 
fciuta la bontà del paefe, e pienezza del popolo voi 
fe aggrandirla, efiefeil cinto della muraglia verfo 
tramontana , come moltra la Pianta col colore roC» 
fo, e fù feguitata l'opera parimente fotto Clemente 
Settimo, fe bene non mai compita . 

Il nome a quefta Cittàjdilfcro alcuni , eflerle fia- 
to pofto da Cefenni antica fameglia de' Romani,& 
io trouo crtere Cefena più antica di lei. Fù chia- 
mata anco Tlauia , e Curua fecondo il parere d'al- 
cuni, fc bene altri di^fcro, che Stella nominauafi fa- 
cendone congiettura da vna medaglia antica ritro- 
uata ne' fondamenti d'alcune cafe , & allegando 
le Croniche di Ciuitd di Penna; ma tutto è pofio 
con sì poco fondamento, che pare hauere più dei 
capriccio, chedel vcrifiraile. E* ben vero, che TE» 
piteto di Curua gli viene dato da Cefare Augu- 
fio neir Itinerario , ch'ei fk delle Prouintic dell'- 
Imperio Romano , per cfferc pofta trà*l monte, 
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e'I piano , come ctiandio la defcnue Dante , 

E quella cuiìl Sauiobagfia il fianco, 
Cojh come ella fi è trai monte , ci piano ^ 
Tra Tirannia fi viue , e Hato fianco . 
E Flauiapuò dfere che fufle nominata nel tempo, 
che fù fottopofta a Longobardi pigliando cotal no- 
me da quei Rè, quali haueuano il lopranome di Fla 
uio : ma quefti fono Epiteti,ouero nomi accidenta- 
lij, e tenuti per poco tempo, e fe in alcune tradot- 
tioni di Strabone fi troua in vece di Cefena , Sina ; 
nel medemo errore è caduto quel Ferrarefe,che Thà 
tradotto in ItalianojjenfandOjche quel fofle co- 
pula . Altri dilfero eflere domandata Cefena da Ce- 
lare , che la riftorò , poiché ancora altre parti della 
Città haueuano ladenominationeda lui, come la 
contrada della Chiefa nuoua , che da gli antichi fù 
detta via Cefarina , & la Villa di Calefefe verfo il 
Rubicone, chefùdetta Collis C^^/ir//, le quali opi- 
nioni fi conofcono fcnza fondamenti . Altri con più 
ragione differo, che quefto nome di Cefena le viene 
dato dall'effetto , che induce il fiumicello della Ce- 
fuola nei diuiderc ia Città > panandogli per mezzo : 
e quefti letterati, che tengouo quefta opinione , di- 
cono latinamente in vece di Cétfenam , Cdfèmnam 
quafi amni Cdfam , come è flato detto ^Mediamna , 
hoggi Modiana, quindi è occorfo , che nel trafpor- 
tareilnomenel volgare, con la regola del Bembo 
hanno detto Cefenna, come nella tradottione di 
Scamnoi ne meno quefta vltima opinione appari- 
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fcc vera , poiché IVfo commune, & vniuerfalc è di 
chiamare quefta Città Cefcna , e non CeH^nna , , 
onde parmi poter dire, che fìacosi nomiuatanon 
dal! effetto \ ma dal proprio nome della Cefuola» 
conciofia cofa, chcfpelTo dalli fhjmi fi pongono i 
nomi alle Città. Cosi fi legge preffo Strabone nel 
SettimO) non eflcndo dubb jo> che li Fiumi fono più 
antichi delle Città.Dcl qual parere fi moftra efpref- 
famcn te il noftro Poeta Dario Tiberti,nel primo de 
Legitimo amore , dicendo . 

Vrbs Cdjcna mihifatria tjl , quam diuidit vndd 

CdftSy <^ i fair io flumine mmen habet • 
Hà Cefena il fuo Territorio, che per diece miglia 
fi ftende verfo mezo giorno in collinette amene, 
fimile a gli aprici colli verfo l'Appenino, che pro- 
ducono vini gentili, ogho, caftagne, folfo, legna,& 
frutti in molta copia, come in parte moftra il Poeta 
Tibcrti nell'Egloga à Girolamo Porcari all'hora 
Gouernatore di Cefena . 

Efiinjècejfu mnlongehinc condita amaena 
Vrhs opulenta fàtisy Urraque feracior omnà , 
^uffdfstmlargasSegeteSy (ìrvina refonit 
cMel, oleumyfklfhHri ferrum, fai: deniijf quicqusd: 
Bumano feruit geniti ^ njiEfuq^ necejje eH. 
Terra efl tuta nitnis , nuSoj^ tnfefta T y ranno , 
Cétfena forfan tttulos , nomina feruat • 
Tra mezo giorno , e ponente per diece altre miglia 
hàla fpatiofa valle di Santo Vittore diuifa dal fiu- 
me Sauio^che dali>na,c dal! altra parte tutta è pie- 
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na di belliffimmi vignali, (imile alla fruttifera pia- 
nura, che fi ftendevcrfo il mare Adriatico, oucfi 
raccolgono quei delicati vini, de quali tanto fi di- 
lettaua quel Mecenate amico di Virgilio, e de' Poe- 
ti, che perciò furono chiamati Vina mecenatica, 
come dice il Giraldi nel quarto Dialogo de' Poeti, 
Panfilio Saflb Poeta diedcleil nomedifupcrbi, 

Vina Cdftnd bthimus fìsperba^ . 
Plinio fra i vini generofi gliannouerò, cTolomeo 
Flauio cantando di Cefena nell'Egloga quinta a 
quefto propofito dilTc . 

Ft te co9jfp€xit uUm Cdfena lyei 

Fertilis , afpUufis ter^ , quaterj^ ftbi . 
E la verità è, come sà ogn'vno , che il paefe ne pro- 
duce di buoni, di varie forti , &: in grande quan tità. 
Si ftendc il Territorio intorno al refto della cit- 
tà per diece altre miglia in vna fcrtilifTima piunura, 
oue la città raccoglie intorno a trenta milla rubbia 
di grano, & diccc milla d'altre biade; e più verfo 
Settentrione uofliede il Porto Cefenatico, che l'ec- 
cettuato quello d'Ancona) dìl piùbellod'ogn'al- 
tro $ù la riuicradel Mare Adriatico, 5c da q^iefto 
luoco, e da fuòi fiumi, Cefena riceue copia di Pefci. 
come dal Territorio ricoglie ogni cofa neceffariaal 
vitto. Cosi afferma Dario Tibcrti inqueVerfi, che 
fcrilfe a Cefarc Borgia . 

Frbs Cdfeftd ferax Cereris , dulcisj^ lyei^ 
^ Palla dos , CT fiufìusy & cerd'dr mellfs, afumjj 

Fxundat 
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Exkìidat fomis fmul afta colonibus herba : 
Pajcua, (jr aucufibus funt , <^ venanttbus amfU , 
Et cum fluminibus ferabundat pifcibus dquor : 
Nobilts antiquo ejlprocerum, comitumq^,equitum^ 
Stemmate, magntflcis rejplendens ddibus atque^. 
Nafcono gli h uomini inquefto commodo fitovni- 
uerfalmcnte di afpetto , e forma giufta, di carne 
bianca , e colorita , di buono ingegno, & incli- 
nati a tutte le forti delle principali virtù , nelle 
quali farebbono notabile profitto, quando nel cor- 
fo non andaffero trattenuti dalla generale abbon- 
danza di tutte le cofenecefTarie al vitto, fommini- 
ftrategli dalla feconda conditione di queft'aria. 
Et per eflere la Città p er participatione fettentrio- 
nale fono gl'habitanti più tofto prudenti, che preci- 
pitofi nelle attioni , e più tofto dediti alla conferua- 
tione delle loro priuatc dignità , che curiofi nellac- 
cumulare fenza ncceifità $ e quando occorre loro il 
feruirefono inquellaprofeffione, come nell'altre, 
amoreuoli, diligenti,e fedeliffimi, conforme al fag- 
gio, chen'hàVoftra Beatitudine nella fua Carne* 
ra fegrcta . 

Per ragionare bora più compitamente, che fia 
poffibile intorno al gouerno di quefta Città, dirò 
prima da chi fia ftata gouernata , e dominata nel 
paÀato, e poi come venga gouernata à quefti noftri 
tempi. Mentre fiorì l'Imperio Romano militò fot- 
to il fuo dominiojcome fi hà da molte hift.& lo ma- 
nifeftarEditto tanto principale, che anticamente 

pofero 
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LmkeUo Rubicone, non 1^^^^^^^^^ 

d-vn miglio, nel r^^^Smà oltre quell'onde: ma 
fc il portare l'armi verfo ^^.^ma di tal'Editto . io 
quale foffe fp«j.» «««^^'^^ ^fScrepànza degVau- 
non «ve ne so "f°»""fP;,;''imo dell'antichità dei- 
tori . come del Merula nel primo , j j ^-i^^. 
UGallia.diPietroApp.anoneUmlm^ 

Ha. del Crinitode ^^«"^^^f/jSCdo nell'Italia 

p,obo de Ro|;i^"7XS^^^^^^^ 

ren^rcSut» 

F«r«s;;o\'^nàp^^^^ 

ni fono da quello Communi- 

1 j%Urp(lre ardi di portare armi, 

Contro il . e rSo^^^^^^ Suetonio . Lu- 

&opcrare.cpmetece.era ^^^^^^^ 
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bicone, nel pafifarlo da Raucnnaad Arimini, fu per 
non moftrarfi fcientcmente tranfgrefTore delle leg- 
gi della patria, ne' principi] de /uoi rumori. Ma ri- 
pigliando il mio ragionamento di quella parte con- 
ccrnen te a I gouerno pafla to d i Cefen a ,d ico, che fc- 
gui rotto gl'Imperatori fiuo alla declinatione di 
quell'Impero : & occorrendo dipoi, che quefta Pro- 
uintia ( anzi Italia tutta) foffe occupata da gl'Erro- 
ii , c da* Gotti , da* Longobardi , chene furono pò- 
fcia per più di dugentoanni pofTeditori, Vandali, 
Hunni,Pannoni,Marcomanni, Brettoni, & altri 
cftranei; In quel tempo Cefena camino ancorici 
con la fortuna dell'altre Città di quefta Prouintia, 
ftandofottol'EflTarcato per poco tempo. Et quan- 
do fcacciati i Tiranni, gl'Imperatori , & Rè d'Italia 
miniftrarono, in quel tempo Cefena , come l'altre 
Città fi gouernò con certa forma di libertà, ftanti 
ledonationifattedaConftantino, Pipino^ Scaltri 
Imperatori a S. Chiefa , e che quella non curaua 
fc non puoco altro, che lo fpirituale. Quando poi la 
Sede Apoftolica volfe il fuo , & che tencua vn Go* 
uernatore in quefta Pronintia, con titolo di Conte, 
/ll'hora Cefena totalmente le fu obedienie,efe be- 
ne del 1 3 3 7. concorfe col refto della Prouintia a ri- 
bcllarfi per lo male gouerno amminiftratogli da* 
Francefi, in nome della Sede Apoftolica , eh a quel 
tempo in Auignone trouauali, nondimeno ella (i 
feruò libera per rcftituirfi al Papa , quando le man- 
daife buon gouerno, & bollendo le factioni nella 
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Città, fù per trattato d'alcuni di dentro prefada 
Francefco Ordelaffi Signore di Ferii, che la tenne 
fino al 1 3 5 6. nel qual tempo hi ricuperata dal Car- 
dinale Egidio Legato Apoftolico, e continouò il 
dominio di S. Chiefafinoii 1376. che fu faccheg- 
giata da Brettoni , come ferine il Platina nella vita 
di Papa Greg.XI. con la quale occafionc Papa Boni 
fatio IX. che feguidapoi, la diede cosirouinatain 
Vicaria a Galeotto Malaiefta, &egli, e fucceflbri 
fuoi la tennero finoil i465.checon la morte di Ma 
latefta Noucllo vltimo Signore di quella fameglia 
ritornò fotto la Chiefa,e fuo gouerno: & v*è poi lem 
predata, eccetto quanto la tenne Cefase Borgia 
del 150 1. hauuta da Papa AleflfandrOjCome narrano 
lehift. che la fece refidenza del fuo Ducato di Ro- 
magna, per quel puoco tempo, che ne fù pofTcffore, 
riacquiftando ogni cofa Papa Giulio II. Il Corio nel 
terzo delle Hift. di Milano racconta, che fufle ven- 
duta Cefena da Domenico Malatefta alla Rcp. di 
Venetia; ma non trouo già, che tale vendita hauefle 
mai clfecutione. E quèfto è quanto hò vifto intorno 
al gc)uerno,& giurifdittionepaffata fopra quefta cit 
tà. Hora reputa Cefena fommo fauore, concefTogli 
dal Sig.Iddio l'effere fotto il gouerno, & dominio di 
S. Chiefa, e di Voftra Beatitudine, & per fua con- 
ceffione, e gratia il popolo continua a goucrnarfi 
con l'antico fuo modo, hauendo due ordini di per- 
fone,eheminiftranorautoritàpublica; IVno.cpiii 
importante è l'ordine di nouanta fei Confìglierij 

C che 
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che in vita durano nel carico loro , & v* entrano 
pcrelettionedegli ftcfll Configlicri foicnncmcntc 
radunati, quando occorre furrogare il fuccelfore, 
oue lo ftile è poco meno , che inuiolabile , di depu- 
tarui il più profTimo della fteifa fameglia,&la legge 
vieia,che dell'iftelTo fangue fino al terzo grado pof- 
ti èflere più dVno di tal numero nello ftclTo tempo. 
Quefto tratta de gl'ordini , entrate , e fpcfe ; egli hà 
l'elettionede'Magiftrati, che pereletdone fi crea- 
no; riflringe,& amplia le facultàloro; tutti li nego- 
tij delCommunealui fi riferifcono, quando fono 
d'importanza, tutte le prouifioni delle cofe yrgenti, 
in lui fi confulf ano, & di tutte le cofe, che hà lafcia- 
to il Principe fupremo alla cuftodia della città, eeli 
hà la cura . Il fecondo ordine de' partecipanti delle 
publiche dignità comprende il redo de cittadini, 
si quelli delle fameehe, che hanno il Confegliere, 
come delle altre intcriori, oue vengono numerati 
ancora gl'Artefici beneftanti. Tutti quefti ne glVffi- 
ci publici fono chiamau Popolani, a diftintione de' 
Confcglieri. Et nellhabilitargli al publico gouerno 
fi tiene diligente fcrutinio fra Con ferua tori, An- 
dani, (de quali dirò fra poco ) & dodici deputati 
da tutto il Popolo. Rcftafolola Plebe minuta to- 
talmente incapace dell'amminifiratione del Com- 
mune. & da due fopranotari ordini n'efce princi- 
palmente il Magiftrato de' Conferuatori , in nume- 
ro di fei, quattro Confeglieri, & due Popolani, con 
ordine di dignità, & antianità ne Confcglieri, & 

anco 
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ancodi maggiore, c minore dignità fra popolani. 
Quefto per eccellenza, Magiftratochiamafi princi- 
pale fopra gl'altri, rapprcfentando la Communità, 
& tutta IVniuer fila infieme della Città, e diftretto;e 
però fi danno loro tutte le prerogatiue, e preceden- 
ze, che alla Communità fi darebbono: vanno per 
la Città con publico fplendore, precedendogli fa- 
me^liacon liurea della città bianca e negra, fan- 
n OH portare auanti vn a mazza d'argento per fegno 
di balia , riceuono lettere, &dannovdienzaperlo 
Commune,rifoluendo fra loro le rifpofte, onero col 
Confeglio le cofe graui, puniscono li trafgreflbri de 
gl'ordini fpettanti al gouerno, e publico interefle, 
che perciò fono detti Conferuatori della conferua- 
tione de gl'ordini. Hanno imperio ne' priu a ti, e fo- 
pra gli vffitij,fopraintendendo a' Magiftrati,& eftrat 
tioni di quelli . Quefti vniti con gl'Antiani forma- 
no le propofte, che fi deuono trattare nel Confeglio 
delli nouantafei, fuori delle quali non è pcrmeffo 
negotiare, eccetto che nel primo Confeglio d'ogni 
muta de' Conferuatori, oucogn'vno può ragionare 
di ciò che giudica piùabenefitio del Commune. 
Doppo i Conferuatori hà quefta città dodici An- 
tiani, de* quali otto fono Con feglieri, & quattro 
Popolani, & fi rinouano ogni due mefi con la rino- 
uatione de' Conferuatori , e quefti vanno come cit- 
tadini priuati, fuori che nelle attioni publiche, ouc 
all'hora precedono doppo i Conferuatori ciafcun'- 
altro della città, interucncndo fempre ne' confcgli, 
'-^^ C a &adu. 
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ic adunanze con i Cónfrruaiori , cosi per Timbor- 
fatione dc*popoIani,conncin ogn'altra occafione. 
Si cftraggono conlamutationcdc gl'altri vflìtiali 
ogni due niefi duefiadicatori, vno dd Confcglio, c 
l'altro 'del popolo , a q^iali dcuono render conto 
gli vffitiali ,lalciato, clic habbianoiVfficio, cosili 
Confcruatori , come glaltri . Hà la città molti altri 
vffitiali, che non entrano a conftituire la forma del 
goucrno , come Podeftà Giudice del ciuile , eletto 
dal Confcglio, Podeftà del Porto Cefenatico, Si- 
gnori della Fiera, Abbondantieri,Reformatori del- 
lo Studio, Sopraftan ti della Gioftra, Giudice Pc- 
daneo , Edili , Vffitiali delle Vigne, e delle Bolette, 
Depofìtarij, Efìfattori, & altri vffitiali» che troppo 
longo farei a volere fcriuerc di tutti , e come gouer- 
nafì la città col mezzo di quelli, maifime, che fono 
cofe ordinarie ne gl'altri gouerni: Dirò folo, che 
fopra tutto il gouerno, cosinel ciuile, come nel cri* 
minale, hà la città il Gouernatore mandato dalli 
Santità Voftra, qualcinteruiene anch'egli ne' Coa 
fegliy come èfolitoper laperfona del Principe. 
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SECONDA PARTE 

DELLA RELATIONE 
Di Cesena. 

Oue fi dice intorno all' operationi di quelLt-i . 

A s s A N D o dalla forma dcfcritta di 
quefta cittì di Cefena alle fuc opc- 
rationr,dirò prima di quelle appar- 
tener! ti alla religione: ondelefin*- 
hora i'habbiamo trouata nobile, & 
antica, in queAo particolare ci (i 
moftrerà in vn medemo tempo antica , e nobile in- 
ficme; poiché con l'antichità della fua Chiefa ve- 
dremo clTerc antica la fua religione : e che fia anti- 
ca la Chiefa di Cefena, lo dice manifeftamente 
rilluftrifs. Cardinale Barohio nel fuo Martirologio, 
AntiquM efi EccUfm Cdfenas j ma pili diftintamen te ap- 
parirà l'antichità della fua religione , fe confidcra- 
remo, che lafciò ridolatria , c riceuè la fede del no- 
ftro Signor Giesù Chriftoallepredicationi del Bea 
to Timothco difcepolo di S. Paolo, nel tempo de 
crApoftoli , come narra Caffiodoronel libro, che 
Icrifle de' gefti di Theodorico Oftrogotto, fi confer- 
ma l'antichità di quefta Chiefa, trouandofi, che 
Flauiano da Chiun di Tofcana, Vefcouo di Cefena 
(Itrouò al Concilio Romano, celebrato da Papa 
Meichiedc nella cauia di Ciciliano Vefc di Car- 

thaginc 
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tagine , & altri Heretici , del quale fa mcntione pu- 
re anco il Cardinale Baronio nel mcdemo Marti- 
rologio. Eufebio nella fua hift. Ecclefiaftica raccon 
ta,che Tanno 350. Concordi© da Treuigi fù Vefco- 
uo di Cefcna ai tempo di Papa Liberio . Nel tempo 
di Giuftiniano, che compilò le leggi ciuili, Sante 
Seuero fu eletto Vcfcouo di Cefenaperdimoftra- 
tione dello Spirito Tanto in forma di Colomba, co- 
me narrafi nelle hifl. di Rauenna fcritte dal Rofll. Il 
quale hiftorico riferifccchc l'anno 330. Natale Ro- 
mano fù Vefcouodi Cefena, e mandato da Papa 
Marco primo a Conftantino Secondo Imperatore. 
E perciò è neceflario,che fino a[quel tempo fulTe ho 
norata città , effendo che teneuanofi i Vcfcoui in 
grandiflìmo conto, nè fi mandauanoall'hora nei 
cartelli, ouero nelle città picciole , acciò non fi fmi- 
nuifle la loro riputatione , fi come ne fà teftimonio 
il difcepolo, e fucccflbredi S. Pietro Clemente nel- 
la Epiftola prima a S. Giacomo , e fi riferifceanco 
nel Decreto di Gratiano cap. Epifcopi diftin. 80. 
DoppoS. Seuero Cil cui fantiffimo corpo fi ritroua 
inquefta città nella Parochiale nominata del Tuo 
gloriofiffimo nome ) haucmmo Vefcouo S. Mauro, 
che pure fi ritroua nella detta città entro la Cathe- 
drale, trafportaiogiàdaS. Maria del Monte, con 
occafione delle guerre , acciò quei barbari non mal 
mandafTero vn tanto theforo. Quefti due Santi 
fono particolari Protettori diqucfta città di Cefe- 
na . Segue alla Santità di quefti due Vefcoui la San- 
tità 
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tìtà de* noftri cittadini , cioè di 

S. Aldobrando Vcfcouo di FofTambrone , ad ho- 
nore del quale è erreita, & intitolata la Caihcdralc 
di quella città. 

S.Vrbano da Cefena Monaco già di S. Benedet- 
to, come fi ha dalle Hift. di Gio.Battifta Tardonen- 
fc Monaco di Monte Caffino, nella memoria del 
qual Santo donatami alcuni anni fono dal Padre 
Antonio Cafario noftro Cittadino mentre vìiXc 
Giefuita in Roma , ho trouato , che egli fu grande- * 
mente dedito allo Audio delle facre lettere» &alla 
diuina contemplatione. 

Del Beato Bartolomeo da Cefena nella Religio- 
ne de' Serui, che pafsò a migliorata l'anno 1329. 
narrano le Croniche di Frate Michele Fiorentino. 

Habbiamo poi nella Caihedraledi qucfta città 
Ja mano finiftra di S.Gregorio Magno tutta intiera, 
Abelliffima; &vn Piede di San. Ale/fio Romano. 
Li R.Padri di S. Domenico hanno il capo di S. Do- 
rothea Verg. vna delle compagne di S. Orfola,fen- 
za altre reliquie, che fono ncUaltre Cfiiefe della 
città, e quefte fono le maggiori. Tornando a ragio- 
nare de' Vefcoui di Cefena, dico che il Decimo fet- 
timo fù Gregorio Malefardi pure di Cefena, che 
trafportò la Cathedralc da S. Giouanni Euangeli- 
ftasù'l monte a S. Gio. Battifta nel piano, oue bo- 
ra fi ritroua . Il decimp nono fu An tonio Malatefta 
da FofTambronc, che è fepolto nella Cathcdrale, & 
per le fue buone opere da molti è tenuto per Beato. 

Se- 
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Seguirono anco il Vefcouo Venturelli nobile d 
Amelia , & gl'altri tutti honorati dalla città co ogn 
debita riuerenza . Confeguirono medemamenti 
molti Cefcnati l'Epifcopali d'altre città, & nel feru» 
tio di quelle operorono con grande carità , c virtù . 

Ventura de gl'Abbati il Vefcouato di Bertinori. 

Pietro Angelini il Vefcouato di Sutri , e Nepti, 

Francefco Albizi , che fu Vefcouo di Rimini, 
benchepreuenuto dalla morte non andò al poffeffo. 

Gio. Battifta Bertuccioli , che gouemò, & fù Ve- 
fcouo di Fano. 

TheodoricoCalifefi, ilqualefu Arciuefcouo di 
Rauenna, , 

Roberto Malatefta , che fu Vefcouo di Modena. 

EtAnaftagio Vberti, il qua le gouernò il Vefco- 
uato d'Imola, rinonciatogli daH'Illuftrifs/Cardina- 
le Girolamo Dandini, nobile di quella mia patria 
di Cefena, che fcruì con tanta vigilanza,e (ludio la 
Sede Apodolica nella Segretaria di Papa Paolo IIL 
nella Nugtiatura di Francia > nella guerra della Mi 
randola, nella Legationc a Carlo V. & altre occa- 
fioni,che per molti fecoli non fi fcordaranno i meri- 
ti fuoi . Ha la Cathedrale di Cefena vn Clero mol- 
to religiofo ili Capitolo de' Canonici con Prepofto, 
& Archidiacono; la città è cuftodiiadadieccPa- 
rocchie di dentro, che fanno intorno a xij. milla 
animcexxxiiij.Parocchie il refto della Diocefi,chc 
fanno intorno ad altre xij. milla. Ha xj.Conuenti di 
Frati, connumera taui l'Abbadia de* Cannonici Re- 
golari 
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golari.Et di vS. Benedetto, pofta vicino alla città sù'l 
monte già Sagro detto, perche vi fagrifìcauanoi 
gentili.poi Mauro,perche fù habitatione di S.Mau- 
ro; &hoggi finalmente è detto diS.Maria,efrendo 
quella Chiefa dedicata alla gloriofa Madre del Si- 
gnore,oue pregata n compiace compartire innume- 
rabili gratie,come moftranolc infinite offerte, qua- 
li contjnouamentc le fono porte: & connumerataui 
appreflfo l' Abbatia di S. Paolo vnita all' Abbatia di 
ClafTe in Rauenna. Ha medefimamente quattro 
Monafterij di Vergini , & vno delle Conuertite. 
Cinque Hofpitali, con l'opera de gli Orfani , & Or- 
fanelle, equella de Fate bene fratelli. 

Cosi paflando alle attioni di pace, dico,che que- 
fta città fu fempre riuerente alla Sede Apoftolica, 
fcoprendo ancora con lopercla deuotionc dell'ani- 
mo, quando n'hebbcoccafione, come quando fi di- 
fefc dall'affcdio di Totila Re de Gotti, perferuar- 
fi a Santa Chiefa,& all'Imperatore Giuftiniano: nel 
qual negotio non potendo con l'armi rifponderea 
sìnumcrofo eflercito, mandò il Tuo Vefcouo Igna- 
tio, che con preghiere mofle il crudeli/Timo Fla- 
gello dal rouinarela città, e poco nocumento le 
fece, come dice Beda ne gli annali fuoi,& il Bion- 
do nella prima Deca delle fue hiftorie Romane. 
Moftrò ancora quefta città quanto grandemente 
amafle, órriueriffe quefta fanta Sede, quando ar- 
matofi vnmahignardoda Sufinano co altri grandi 
della Prouintia per ifcacciarc il Vefcouo d'Arezzo 
~^ D Con- 
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ConteperS.Chicfadel ip.riccuendolo Ccfcna 
dentro delle (uc porte, &vfccndo il Popolo tutto 
armato contro tjuei ribellati pci lccutorijcomt hab- 
biamo in molte fcritture antiche. Quando perla 
morte di Papa Alelfandro, Venctiani menati da Ila 
uenna molti foldati, di notte alTalirono Ccfcna, 
quella fi difcfe virilmente, ributtando rinimicO,& 
fcruandofialla SedeApoft come narra il Guicciar- 
dini ncircfto dell'Italia. QnanJo il Cardinale Ze- 
bcnenfis mandato Legato a ricuperare le città ribel 
late in quefta Prouintia , folo Cefena le diede fpon- 
taneamente ricetto . Quando del 1 3 5 7. fece forza 
di leuarfi di fotio la tirannia de gl'Ordelaffi, per rea 
derfi a S.Chiefa, dal che ne fegui» che molti princi- 
pali della città furono decapitati dalla crudeltà di 
quei Tiranni. Et perche intorno di auefto partico- 
lare non v'ha dubbio alcuno, non dirò altro>foIo 
foggiungerò , che già fu molto bene conofciuta dal 
CardinalejEgidio (all'hora Legato) quefta diuo- 
tione di Ccfcna verfo S.Chicfa,c perciò in fegno di 
gratitudine le donò chiaui della Chiefa fopra l'ar 
madelCommunc, comcfi veggono nelle legalità 
di Cefena, & fi ha nel finedel/econdo libro delle 
Conftitutioni Egidiane. Fù ancora conofciuta quc 
fta fua affettione da Papa Giulio I L quando con la 
morte di Malatefta Nouello vliimo Signore di quel 
la fameglia, tornando Cefena fotto la Chiefa mo- 
ftrò tanta fodisfattione , cheper honorarla ledonò 
il Palio» ch'ognaono fi corre a fpefe della Reue- 

renda 
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renda Camera Apoftolica in quefta città. ' 

Quanto alle Lettere quefta città ne ha fcmprc 
fana profefrione,& in ogni tempo ha prodotto huo- 
. mini famofi,& ilIuftri,come Giouanni Agufdli Le- 
gifta, che fcrilTe De protcftationibus, allegato da 
Gio. Andrea fopra la reg. 8 7. de reg. ìur. in fefto . 

Sebaftiano Auezzano Carmelita , che fcriffe fo- 
pra la Logica, & difcorfi fcritturali . 

Giacomo Beccari Lcgifta, del quale fa honorata 
mentioneil Marfilionel conf.82. 

Pietro Benintendi, che fcrifle le Decifioni, alle- 
gato da molti Dottori . 

Francefco Chiaramonti Legìfta nominato dall'- 
Oddi ne' fuoi Trattati. 

Giouanni Buccio chiamato dal Codro, lEximius 
Do^or^ C^ Comes jplendidiffimus, 

Chriftoforo Briffio Medico, e Filofofo,recceIlen . 
za di cui neH'AftroIogia (ingolarmente dipinfeH* 
Sulfrini Poeta in quei fuoi vcrfi ftampati . 

Sydcra , fjdtreotq, , qnU nouerut orhet , 

AtUntcm ferhthent fitìfitmifft pvìum c 
Hac ratione noutts dicetnr Brtxtus Atìas , 

Ali rerum, Carìi , qm bene noutt iter, 
ytquc foli vario , vartentur tcmfor/t mota ; 

Mùfjfirati vt hdc afte charta doctt , 
Sic nouus eft K^tìas , /?r nofcit fydtra ; ^ axrm , 

Sic Cctlum torqutt vertice ChriHofhorns . 

I^abritio Catenazzi Poeta > che ftampò molti 
fuoi concetti . 

D a Gio. 



i8 Relatione della 

Gio. Lodouico Dandini Legifta, nominato dall' 
AlelTandro nel 20. conf. per Dottore EfTimio . 

Hcttorc Tattibuoni fii nella Ruota di Fircze uìoI 
ti anni fono, come moftrano le fue Decifioni in 
quella città. 

Tobia Fantaguccio Legifta , 1 a fciò il Trattato 
de Vffitio Vicari) ordinari). 

Gio. Languicelia fra celebri commentatori Can 
nonidi, annouerato da Gio. Andrea nel proemio 
delle Cleftientinc. 

Carlo! api fù Legifta, e Senatore di Roma, co- 
me fi ha in molte cofc ftampatc mentre eflercitò co- 
talVffiiio . 

Nicolò Mafini , il primo, che lefTe Filofofia nello 
fiudio di Bologna , & al quale il Codro dirizzò le 
fuePoefic. 

Vincenzo Mafini Filofofo, c Medico; foprail 

5[uale fij ftampato quefto bcllifllmo Epitaffio nella 
ua morte. 

lion vt forte fatas , Vincentius ìlle L^tajtnus , 

Con di tur hoc tumulo , non fuus ijle locus i 
TàntA vir virtus , vrobìtas , ars tanta medendi, 

Dogmata tot Sopnid , tantus in ore lefos, 
hdctam multa fimultam parua claudiervrna^ 

"Et loculo hoc tegi qua ratione queunt ? 
Vix capii ofja locus , nomen vix or bis , honorem 

Vix hominum lingua : [piritus aìfra tenet • 
Alclfandro Mazzo Legifta, nominato dalGo- 
mcfio nella regola de fubrogandis . 

Già- 
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Giacomo Mazzoni tanto letterato quanto ss la 
Corte di Roma, tutta Tltalia, c moftrano i libri fuoi 
ftampati, c da ftamparfi . 

Antonio Sulfrini humànifta, c Poeta , del quale 
fi leggono molte cofe ftampate . 

Dario Tiberti Poeta Laureato da Guido Vbal- 
do Duca d'Vrbino, fcriffc l'Epitome delle vite di 
Plutarco, & al tre opere . 

Annibal TofcoLegifta, & Poeta honorato dal 
Sulfrini con quello Epitaffìo. 

umulus Annibali Tufcì , 
Holpes , & Fama^ . 

H. iacft hic? V.Tufcus, ìì.LóTtgos qui fcr/ppt amorn 

Dum cecirtit Lauram verfihus cgregtjs? 
F. T^on is yVerum alius y cuius fi carmina J^cifes, 

Jd credas , cjuod de nomine credtderas • 

Franccfco Vberti , che fcrifle il volume dclI'Epi- 
ftole, & di cui diffc Antonio Conftanzo. 

Vberteegregios inter venerande Poetar 
Vher cui uena eft , vber dr ingenium , 

Carlo, & Marcellino Verardi Legifti, e Poeti, il 

f>rirao /penalmente Comico , nel quale ftilc fcrilTc 
a vittoria di Fernando Rè di Spagna contra Mori : 
& l'altro in uerfoheroico celebrò la guerra del Rè 
Fernando nel Regno di Granata. 

D 3 Bar- 
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Bartolomeo Rauerio, che fcriffe intorno alla con 
templationedella Mcfla. Etaltrcperfoncdiqucfta 
città diuéncro letterati, maffime con la commodità 
della folenne libraria , che ha Cefena nel Conucn- 
to di S. Francefco , come narra Monfig. Rocca Sa- 
grila di V. Beatitudine nella fua Biblioteca Vatti- 
cana,bella di fabrica,e copiofa di libri in ogni fciea 
za fcritti a mano, cosi Hcbraici, come Greci , e La- 
tini; Et ancora gioua a' cittadini in quefta profef- 
fione lo ftudio formale, che ha Cefena, oue fi leg- 
gono diuerfe lettioni , con concorfo de Scolari an- 
co Foraftieri . 

In quanto all'Arti mecaniche Cefena non ne fà 
profeffione, fe non quanto ricerca il bifognodella 
propria città, così medemamenie della Mercatura. 
Hà bene per fcicnza honorata la Medicina, e di 
quella hà fatta, e fà profeffione, produccndovalen 
t'huomini da potere comparire in ogni fuprcmq 
Collegio : cosi nella Pittura , & Architettura anco- 
ra. Nella Militiapoj.trouiamo, che anticamente 
furono molto ftimati da' Romani i noftri cittadini: 
maffime quando Flaminio Tribuno della Plebepro 
mulgò la legge, che fi doueffe diuidere il terreno 
della Marca, 6c di Romagna a ciafcun cittadino di 
Roma, c che a' Cefenati fù affcgnato il territorio 
della loro patria, per ricognitione de gli aiuti pre- 
ftati a* Romani nelle guerre , riconofcendogli in 
quefta profeffione militare come foldati di gran va- 
lore» e della loro propria città, llcheèfignificato 
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da Marco Catone nel libro Originum, K^ger €mU 
Uctés Romanus vocatur; ejutvirittm CA^dtAÙbHs ddtiis efl; 
vltTA K^grum Picenum . Et ancora come huomini di 
gran valore in quefta profeffione furono chiamati 
da Cefare in agiato delle fue guerre , moftratoci da 
Lucano, nel pakTarc i popoli, cheTaiutoronofot- 
to nome de' fiumi. 

CruHumium qiu rapax , iun6Ìus Sapis Efauro , 
Per eflere dunque quefto popolo virile, e bellicofo 
fpeffo contendeua con li vicini, non comportando 
le moleftie fenza rifentimento,come moftranomol 
volte rhift. di Bologna, & altre memorieantiche. 
ContefcefoggìogòCcruia, dominadoIaaCfai tcpo, 
come dice Lodouico Dolce nel fuo giornale dcU'hi- 
ftorie del mondo. Guerreggiò con gli Arimincfi 
quando volfero leuargli il cartello di Bulgaria , pu- 
re anco pofTeduto da quefta città . Et mentre mini- 
ftrò Tarme ftefeCcfenala Tua giurifdittione aitai, 
dominando S. Archangelo, come nelle hiftorie di 
Bologna. Teodrano, Rouerfano, Montcaguzzo, 
Soriuoli, Polenta, Formignano,Lugara, Ronta, 
Laugena, Monte Vecchio, Scanello, Cafalecchio, 
Montiano, Ronchefreddo, & altri luoghi, e caftel- 
li,de'qualifà mentioneil Guicciardini nelxiij. del- 
le fue hift.& il Corneo nel conf. 196. lib.a. ma io fa- 
rei troppo noiofo narrando gli acquifti, e perdite 
d'effi. Soggiungo bene, cheinquefto particolare 
della militia infiniti noftri cittadini fono riufciti 
Capitani di grandiffimo valore, come quel Fabri- 
' tio 
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do Co ntc di Bagno commendato dall'Adriani nel- 
le hift. de* Tofcani, nato nella fameglia di quel Cui 
do, che per la fua brauura fu nominato Guido Guer 
ra,del quale, e de grinuitiffimi huomini di quella 
ne fcriffero il Giouio , Gio. Vilano , Frate Leandro 
Alberto, & altri. 

Ccfare Beccari Capitano a molte imprefedel fuo 
tempo, & particolarmente alla Mirandola, come 
dicono l'hift. di quella guerra . 

Malatefta Nouello cittadino di Cefena, & fuo 
Vicario per la Sede Apoftolica, che fe bene non an- 
dò alle gucrre,moftrò nondimeno elfere altre tanto 
valorofo Capitano, quanto fulfe religiofo, e pio Si- 
gnore, del quale c.intorono molti Poeti : 

Mafino Mafìni, Nardo, Giacopo,e Giouanni de^ 
quali dicono molte hift.& particolarméte TAdriani. 

Aleffandro Martinelli Legifta, e Capitano nomi 
nato nelle Lettere del Tolomeo, & dal Mazzoni nel 
volume delle fueConclufioni. Et altri, che fe bene 
non furono nominati da Scrittori furono nondime- 
no grandi nelle profefTioni, & Caualieri d'ogni for- 
te di Religione, e famofi: come Signori di Giurif- 
dittione ; oltre alle due Cafate de' Marchefi fopra- 
nominati, de' Guidi , e Malatefta , furono aflai de* 
Conti Agufelli, Alidofi , Cacciaguerri,Gottifredi, 
Rouerelli , Tiberti , & altri . Ha quefta città per ef- 
fcrcitare quefta profeffion e dell'armi vna Gioftra, 
oueogn'anno con Armatura graue da huomo d'ar- 
mi, corronofi incontro da foloafolo, con lanzc di 

fmifu- 
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fmifuratagrofTczza j e molte volte Jeuandofi gl'El- 
mi di tefta,& altre armi, ouero gettato l'auuerfa- 
rio per terra, arrecano a' circoftan ti ftupore, e dilet- 
to, non meno, ches'arrcccafftroà Romani refTerci- 
tionauale, & altre fefte, che ne! Teatro faceuano. 
Così mcdemamcnte il Contado hà defcritta la fua 
Miiitia, che con tinouamente viene eflcrci tata da' 
fuoi vffitiali. 

Qiiefta città honorata da'fopradetti fuoi citta- 
dini,fii honorata ancora da' Romahi,mafnmequan 
do la erefifero loro Colonia , figniHcatoci da Fronti- 
no nel libro delle Colonie con la defcrittione del fi- 
to di quefta città,fatta dalliTriunuiri Agrarij,comc 
era folito de' Romani nel dedurre le Colonie quan- 
do dice, ^^ger Vrbis fauienjis limttibus msrumisy 
morii ants lege triumuiri: ér loca heredturia fopulus ac- 
cepit. Et più chiaramente lo dice l'infcrittioneri- 
trouata sù'l Monte di S. Maria , & notata da Pietro 
Appiano nell'infcrittione d'Italia . 

Conditoris vihffimi 
Cui oh exeeUentUm ingenij 

S/Atud condonAt(L9 
Ac Ciuiuù C^tfena 

Roman ColonUdeduSia^ 
In hoc facro monte dedicata-» , 
Corrìfponde alle fopradette cofc il trouare , che 
molti Romani vennero ad habitarla , come moftra- 
noi molti Epitaffi, chefifonoritrouati, così den- 
tro 
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tro, come fuori della città , &vrne, e vafi pieni di 
cenere di morti abrafciati , fepolturc con cadaueri, 
& offa di cftrema grandezza; lucerne, & medaglie 
d?diuer(r metalli,& in tanta quantità, che volendo 
di tutte ragionare farei grande volume; il che per 
fuggire,notarò folo alcuni puochi Epitaffi, malTimc 
che di tutti altri hanno fatta raccolta , &deueran- 
no participarne il publico fecondo ragionano; qua- 
li fenza Toccupationi del poucro Cortcgiano po- 
tranno fodisfare loro ftcffi,& altri con ogni diligen- 
za. Dico,chc nella fopranominata Chiefa di S.Ma- 
ria del Monte, ( che nel Pauimento haueua fcritto, 
Temflum Ptetatis) come dice Aldo Manutio nella 
fua Ortografìa efferui AatoqueQo Epitaffio* 
P. Manilio c. f. Hót. Rufo. 
Sextilinc^ P, 1. DaU vxori 
Sexttltne^ P.l. Primigemina^ 
Annorum xiiij, l>tU€$um e^ruytLm* 

Data. 

D. S. P. F. C. 
Narra Frate Leandro Albert?, che nel medcmoluo- 
co fu ritrouato quefto Epitaffio . 

Seta, T. F. Marcellino, fii^i , ^ 
Tiberio Marcellino filio 
'viuà fofuit ' 
Sluod voluitidr fotnit» ^nod fotuit, ^ voluiu 
Marco Marulo ne fuoi Commentarij (opra gl'anti- 
chi Epigrammi, pofe gl'infrafcritti in Cefcna. 
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U, CdfarisDìui K^g, f. Angnfti 
Ponttfìcis Alaxmis . 
Trib. Pont, xxxj. 

Conf.v. 
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Tieronh Cufaris Germétniàs Ctfaris f. 
D. Aug. Bronci, 
Flamtn AugusiaUs jSuefiarìs , 



K^grippi»^ ,m. Agrifpd f, 

Dtui Aug. Nepotfs 
V xorìs Germxnui Cétfarts , 

Nella Cathedrale di quefta Città Itaua puochi anni 
lono vna pietra in vn canto vicino alJ AJtare della 
Vi/i catione, con l'infrafcritio Epitaffio, che moara- 
uacflcirc molto antica. ^ 

JunsATAOUv.jril jtti 

Bi, lunio Nepotà 

Coniugi flU. 

U. M, H. N, S. 

Si ^té/s Hanc nrcénu 

éptruìt Ddhit 

h^el fopradetto Monte di fanta Maria fu vna pietra. 

AM NÌ'"P''^''n^^^^^^ Epigramma notato da 
Aldo M anutio P. f, & da Frate Leandro AlberiL 
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D. M. 

P. Crajjinio. martìnic. militi 

Coi, iif\, frAtoriéi. ft. m. 
Sextilia. Semflicia, Coniunx 
inc§mfArahilis, coniugi fuo 
KATtjjmo, dolens, pofuit. ^ 
Ithertus. H, V, Crajjinius F, 
ér ipfi' dolens. curauit. 

Et fi come fù qucfta città di Cefena ftimata da' Ro- 
mani, cosi fu ancora honorata da fcrittori, che giu- 
dico hauerc moftrato più volte in quefto mio ragio- 
namento. Soggiungo ancora*» chc.Gaudentio Mc- 
rula nel fecondo della Gallia, la chiama città ciha- 
ra i & antica. Il Volteranonel quarto della Geo- 
grafia la nomina vetufta. Giouita Rapiccio nell'ora 
tionein morte di Polifena Attendi la chiama città 
nobile, & antica.Sebaftiano Citcrnefe nell'Epigra- 
ma ad Antonio Cafario la nomina dotta città . Al- 
do Manutio nella fua Ortografia la nomina floren- 
tifiima, & copiofifs. città. Celio Calcagnino nel xij. 
delle fue Epift. a Peregrino Murato, dice, Tiam^ 
afudme Cétfenas foUtmnltia Uudihtis commendavi ^vel 
quod ad foli facunditatem , vel quod ad hominum perii- 
neat mores.é' comitatem . Et altri Autori le danno ho- 
nore, & laude . Qi^efto è quanto hò letto, e giudica- 
to potere fcriucrciurelatione di quelta mia patria. 
Con laqualedinuouo humiliflimamcntem'inchi- 
no a' Tuoi fantiflimi piedi. 

^ IL FINE. 



